Laboratorio 6 -
Prova edometrica
6.1 – Prova edometrica

Dimensioni provino:

Diametro 3 in = 7,62 cm;

Altezza: H0=0.75 in = 1.905 cm;

e quindi:

A=45.604 cm2, Vi=86.875 cm3;
E` consentito il doppio drenaggio.

Peso provino iniziale:

(avendo detratto tara) Pi=177.225 g;

(i=Pi/Vi=177.225/86.875=2.04 g/cm3;

Peso del secco (ricavabile solo a fine prova, avendo essiccato) Ps =139.59 g.

E` rilevabile il contenuto in acqua iniziale:

Wi=(Pi-Ps)/Ps = (177.225-139.59)/139.59=27%

(s (deve essere ricavato con il pienometro) = 2.74 g/cm3
E' ricavabile l'altezza del secco:

Hs=Ps/(A(s) =139.59/(2.74x45.604)=1.117 cm

L’indice iniziale dei vuoti, ei, vale:

ei=Vvi/Vs=Hvi/Hs=(H0-Hs)/Hs=

=(1.905-1.117)/1.117=0.705;

Per calcolare, in funzione dell'abbassamento ( del provino, l’indice dei vuoti sotto ogni carico, si utilizza:

e=ei-(e

in cui (e=(/Hs=( (mm)/11.17 (mm)

Vengono effettuate le letture degli abbassamenti ( in funzione del carico applicato, lasciato per un tempo sufficiente per ottenere una ragionevole stabilizzazione (ad es. 1 o 2 gg.). Preso ciascun valore di (v esiste una curva abbassamento-tempo ((-t). Vengono qui considerate le letture (-t per il carico 12 kg/cm2.

Letture

Calcolo

e=0.705-(/11.7

(v=12 kg/cm2


(
(
e

6’’
1.425

0.0
-
0.705

15’’
1.430

0.4
0.201
0.687

30’’
1.440

0.8
0.335
0.675

1’
1.470

1.5
0.491
0.661

2’
1.525

3.0
0.838
0.630

5’
1.630

6.0
1.396
0.580

10’
1.720

12.0
1.977
0.528

30’
1.820

24.0
2.524
0.479

1h
1.860

12.0
2.413
0.489

2 h
1.890

6.0
2.290
0.500

4 h
1.915

3.0
2.122
0.515

8 h
1.935

1.5
1.932
0.532

24 h
1.977

0.8
1.743
0.549




0.4
1.519
0.569




1) Costruire la eurva edometrica (e in funzione di logp) avendo calcolato preventivamente e per ciascun valore di (.

2) Determinare il carico di preconsolidazione con il metodo di Casagrande
. Stabilire se il provino è N.C. o O.C.

3) Calcolare l’indice di compressibilitlà 

Cc=(e/((log10P)

(Cc è numericamente pari al (e guadagnato dalla retta in una decade, ad es. 5 e 1 e 10, oppure 2 e 20 kg/cm2, ecc.).

4) Calcolare i1 modulo edometrico medio nell’intervallo 6(12 kg/cm2
Eed= 2.3p(1+e)/Cc
Nell’intervallo 6(12 è in media (=9 kg/cm2; dalla curva edometrica, per (=9 kg/cm2 l’indice dei vuoti e= 0.552;

Eed=2.3x9x1.552/0.174=185kg/cm2;

L’altezza media del provino tra 6 e 12 kg/cm2 è:

H0-((6+(12)/2=1.905-(0.1396+0.1977)/2=1.736 cm

5) costruire la curva assestamento-tempo e individuare t50 (t50=300 s)

6) Calcolare cv e K (vedi Appendice).

cv=0.197H2/t50=0.197/300*(1.736/2)2=4.9*10-4 cm2/s

K=(cv (w)/Eed=4.9*10-4*10-3/185=2.6*10-9 cm/s

APPENDICE

DETERMINAZIONE DEL COEFFICIENTE DI CON-SOLIDAZIONE MEDIANTE PROVA EDOMETRICA

Occorre anzi tutto valutare le ordinate in corrispondenza di U=0 e U=100%; ciò può essere fatto con il procedimento di Casagrande che presuppone il tracciamento del grafico deformazione-log(t) (per una determinata pressione costante) (fig. 6.1).
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Fig. 6.1 – Esempio di curva e-log t

Per ottenere l'ordinata corrispondente ad U=0 occorre scegliere un tempo t, sufficientemente piccolo individunando un punto P1 sul1a curva sperimentale; si prende quindi nota della differenza di ordinata tra P1 e il punto P2 (corrispondente a t1/4), si traccia quindi l’orizzontale sovrastante le precedenti due a pari distanza da quella superiore.

La U=0 può essere in una posizione diversa da quella che risulta dalla prova edometrica (ultima lettura sotto il carico precedente) ciò può essere dovuto alla presenza di bolle d’aria e all'elasticità dell'apparecchio, ed è per questo che si ricorre al procedimento sopra illustrato.

Per trovare la retta orizzontale U=100, si determina l'intersezione tra la tangente al flesso della curva sperimentale e la tangente alla sua coda.

OSSERVAZIONE

Mentre nella curva sperimentale la tangente inferiore è inclinata, in quella teorica è quasi orizzontale.

Il fenomeno che da luogo alla differenza tra le due curve è chiamata COMPRESSIONE SECONDARIA (mentre la consolidazione è chiamata COMPRESSIONE PRIMARIA).

Non si conoscono ancora le 1eggi che regolano la compressione secondaria che sembra comunque dovuta ad una resistenza viscosa al movimento relativo dei grani. Il secondario è importante in terreni contenenti materiale organico ed in  generale in terreni coesivi in cui è elevato il rapporto (P/P.

Generalmente le curve sperimentrali e teoriche coincidono fino a circa U=60%; perciò nel calcolare cv è necessario usare valori di t corrispondenti a U=60% cioè quando domina il fenomeno idrodinamico.

Continuando dunque il procedimento dopo aver individuato le orizzontali U=0 e U=100%, si traccia la U=50% (equidistante dalle precedenti due). Essa individua un punto della curva sperimentale la cui ascissa è il tempo necessario perché la consolidazione sia avveuuta per metà: tale ascisse è cioè t50. A questo punto occorre richiamare che, ad U=50%, la teoria fa corrispondere T50=0.197: essendo T nella teoria definito T=cv t/H2, è anche T50= cv t50/H2 e quindi si può ricavare cv=0.197H2/t50 essendo H metà dell’altezza del provino.

Il valore di cv in argille e limi ha valori frequentemente di 10-3, 10-4 cm2/s e diminuisce all’aumentare di wL.

Basandosi sui risultati della prova edometrica può anche essere ricavato il coefficiente di permeabilità K:

K = cv (w mv = (cv (w)/Eed
Questo valore di K da associare al terreno sottoposto a pressione verticale intermedia tra il carico che ha dato luogo alla curva (e, logt) utilizzata per il calcolo di cv ed il carico precedente; anche mv ovvero Eed da introdurre nella formula vanno ricavati (dalla curva abbassamento-carico) in corrispondenza di detto carico intermedio.

Nota 1
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ecco perché:
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Se invece viene usato il diagramma ((H/H0-logt) il coefficiente angolare viene chiamato CR (anziché CC) ed:
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Nota 2

Secondo Terzaghi e Peck:
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DIAGRAMMA DI COMPRESSIBILITA
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� Individuato il punto M di massima curvatura della curva edometrica si tracciano la orizzontale per M e la tangente (passante per M) alla curva edometrica, quindi la bisettrice. La ascissa del punto di intersezione tra detta bisettrice e il prolungamento dell’ultimo tratto della curva edometrica (tratto rettilineo) viene assunta come la migliore stima di PC.
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